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SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZIO PUBBLICO PER GLI ANNI 2004-2005 TRA IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI E LA SOCIETA’ TRENITALIA S.p.A.

I L C I P E

VISTO il regolamento CEE 26 giugno 1969, n. 1191, come modificato dal regolamento CEE 20 giugno 1991, n. 1893;

VISTO il decreto del Ministro dei trasporti 2 gennaio 1990, n. 1/T, contenente disposizioni in ordine alle gratuità ed alle agevolazioni tariffarie;

VISTA la direttiva 21 luglio 1991, n. 91/440/CEE, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie, recepita nella legislazione italiana con decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998, n. 277;

VISTA la legge 14 luglio 1993, n. 238, art. 1, recante disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato S.p.A. (F.S. S.p.A.) al fine dell’acquisizione del parere da parte delle Commissioni parlamentari;

VISTE le direttive 19 giugno 1995, n. 95/18/CE e n. 95/19/CE, recepite nella legislazione italiana con decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 146, concernenti le licenze delle imprese ferroviarie, la ripartizione delle capacità di infrastruttura ferroviaria e la riscossione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura; 

VISTA la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (G.U. n.118/1996), recante “linee guida per i servizi di pubblica utilità”, che prevede il parere di questo Comitato sugli schemi di contratto di programma;

VISTO il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e successive modificazioni e integrazioni, relativo al conferimento di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale a Regioni ed Enti locali, nonché il decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 16 novembre 2000, relativo, in attuazione del predetto decreto legislativo, all’individuazione e al trasferimento alle Regioni delle risorse per l’esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti ai sensi del citato decreto (artt. 8, 9 e 12);

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che demanda a questo Comitato la definizione delle linee guida e dei principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze dell’Autorità di settore;

VISTA la propria delibera 22 giugno 2000, n. 63 (G.U. n.186/2000), che ha definito la procedura relativa alla stipula dei contratti di programma e dei contratti di servizio quando questi ultimi presentino i medesimi contenuti del contratto di programma;

VISTO il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n 138/T, recante il rilascio di concessione a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (R.F.I. S.p.A.) ;

VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388, che prevede la cessazione del regime concessorio per l’attività di trasporto ferroviario sostituito da un regime autorizzatorio;

VISTA la legge 1 agosto 2003 n. 200 che, in attesa  dell’avvio delle procedure concorsuali per la scelta delle imprese ferroviarie per l’erogazione del servizio pubblico di trasporto passeggeri, proroga al 31 dicembre 2005 l’affidamento diretto del contratto di servizio a Trenitalia S.p.A.;

VISTO il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, relativo all’attuazione delle direttive 2001/12 CE, 2001/13 CE, 2001/14 CE, in materia ferroviaria;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 2004 n. 340 recante, tra l’altro, la disciplina delle agevolazioni tariffarie in materia di servizio di trasporto ferroviario di passeggeri;

CONSIDERATO che il conferimento alle Regioni a statuto ordinario delle competenze in materia di trasporto ferroviario locale e regionale si è concluso con il trasferimento delle relative risorse, a decorrere dal 1 gennaio 2001, e che pertanto i connessi servizi per l’anno 2001 sono stati oggetto di separati contratti tra Trenitalia S.p.A. e ciascuna Regione interessata;

CONSIDERATO che alla F.S. S.p.A. e alla Italiana Trasporti Ferroviari (I.T.F.) S.p.A. è stata rilasciata in data 23 maggio 2000 la licenza di impresa ferroviaria per lo svolgimento dell’attività di trasporto ferroviario;

CONSIDERATO che in data 30 maggio 2000 è stato stipulato il contratto di affitto di ramo d’azienda tra F.S. S.p.A. e I.T.F. S.p.A., relativo all’attività di trasporto ferroviario, espletata da quest’ultima società a partire dal 1 giugno 2000;

CONSIDERATO che, con nota del 19 luglio 2000, I.T.F. S.p.A. ha comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la modifica della propria ragione sociale in Trenitalia S.p.A.;

CONSIDERATO che, in attuazione del disposto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998, n. 277 (art. 4), è stato completato il processo di separazione societaria tra il gestore dell’infrastruttura (R.F.I. S.p.A.) e l’impresa ferroviaria (Trenitalia S.p.A.);

CONSIDERATO che, in conformità con le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 146/1999 e al decreto legislativo n. 188/2003 nonché in coerenza con il processo di separazione societaria, Trenitalia S.p.A. svolge servizi ferroviari in funzione della titolarità di licenza, in luogo del rapporto concessorio che, ai sensi del decreto ministeriale n. 138/T/2000 (art. 1, comma 3), continua invece ad intercorrere tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e R.F.I. S.p.A.;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 7 dell’atto di compravendita stipulato tra F.S. S.p.A. e Trenitalia S.p.A. in data 28 novembre 2000, quest’ultima è subentrata a F.S. S.p.A. nella titolarità di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi e che, in virtù del suddetto atto di compravendita, Trenitalia S.p.A. è titolata alla stipulazione del presente contratto;

VISTO il parere n. 49802 del 17 marzo 2005 dell’Agenzia delle entrate recante i criteri applicativi del regime IVA alle compensazioni finanziarie disciplinate dal contratto di servizio pubblico per il trasporto ferroviario passeggeri per gli anni 2004 e 2005;

VISTA la nota n. 10420 del 6 giugno 2005 con la quale il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso il testo del contratto di servizio pubblico per gli anni 2004-2005;

TENUTO CONTO che nella proposta di legge di assestamento del bilancio dello Stato, è stata richiesta la copertura dell’importo relativo all’IVA da versare sulle compensazioni finanziarie disciplinate dal contratto di servizio pubblico già citato;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti:

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

in ordine allo schema di contratto di servizio pubblico 2004-2005 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Trenitalia S.p.A.;

INVITA

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Trenitalia S.p.A. a subordinare i futuri schemi di contratto di servizio al recepimento delle seguenti indicazioni:

1) aggiornamento dei parametri per il calcolo della remunerazione del capitale proprio investito in relazione ai beni utilizzati per la produzione dei servizi contrattualizzati ed all’effettivo andamento dei mercati finanziari;

2) aggiornamento ed integrazione degli standard di qualità e della carta dei servizi al fine di un concreto miglioramento della qualità dei servizi offerti;

3) approfondita valutazione della necessità ed opportunità di inserire nell’obbligo di servizio pubblico i vagoni letto e le auto al seguito;

RACCOMANDA

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di dare rapida attuazione a quanto previsto dall’art. 38 della legge n. 166 del 1 agosto 2002 e all’art. 4 del D.P.R. n. 340 del 22 dicembre 2004, per una nuova disciplina delle agevolazioni tariffarie.

Roma, 2 dicembre 2005

IL SEGRETARIO DEL CIPE



IL PRESIDENTE DELEGATO

Daniele MOLGORA




Giulio TREMONTI
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